
   

L’IMPRESA 
 

  

 
Il termine  “impresa” ci fa subito pensare a vicende militari o a grandi avventure 
dell’uomo. Per esempio alla spedizione dei mille  di Garibaldi o a quella di Ulisse e ancora 
a quella di Cristoforo Colombo  
Cosa hanno in comune queste vicende e cosa hanno a che fare con l’impresa 
economica? 
Intanto possiamo facilmente notare come in tutte si riscontra la figura di un uomo, un 
capo che organizza mezzi, armi e uomini e li guida alla conquista di qualcosa o a 
raggiungere un obiettivo incerto, difficile e rischioso. 
Se l’impresa ha successo, il suo capo è premiato; se fallisce cade su di lui il peso 
dell’insuccesso. 
 
L’impresa economica é, ovviamente, un particolare tipo d’impresa ma, presenta 
importanti analogie con le imprese citate e qualche sostanziale differenza, delle quali, la 
più importante, consiste nell’obiettivo che l’impresa economica si pone: produzione di 
beni o servizi con lo scopo dichiarato di ottenere da queste attività, il massimo profitto. 
  
La più significativa analogia con le altre “imprese” é costituita dalla presenza d’un capo: 
l’imprenditore, in altre parole colui che organizza i fattori della produzione mettendo a 
rischio il suo investimento ed adoperandosi affinché l’impresa, non solo raggiunga il suo 
obiettivo, ma ci riesca applicando la legge del minimo mezzo, attraverso l’utilizzazione nel 
modo migliore delle risorse disponibili. 
 
In conclusione possiamo quindi definire l’impresa economica come: 
 

 
 
 

 
 

lavoro  natura  capitale 
 

L’organizzazione, da parte dello imprenditore, dei fattori produttivi per dar vita a 
beni o servizi allo scopo di ricavarne il massimo profitto. 

 

impresa 
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